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E chi siësalvato dal «licenzia
di FABRIZIO VINCENTI

cordi le foto sorridenti degli otto
assessori che scelse appena vinta la
contesa elettorale. Il primo cittadi-
no ha deciso di lasciare a casa 4 dei
suoi assessori della prima ora, dan-
do vita a vere e proprie bocciature,
come per il vice sindaco Reggian-
nini, per la quale in conferenza
stampa riserva parole gelide. Ma
non basta: tutti e 4 i rimasti vivi al
rimpasto, vedono cambiarsi alme-
no in parte le deleghe. Al loro po-
sto, molte facce note, di cui si par-
lava già in fase di definizione della
prima giunta, e finiti a ingrossare
le fila degli scontenti. Tambellini
non si è limitato a una rivoluzione
nei nomi, ma ha deciso di modifi-
care anche le deleghe, innanzitut-
to svuotandosi di tutte quelle che
si era tenuto, a partire da quella
dell'Urbanistica, una delle più pe-
santi, che è finita per ricadere là
dove si ipotizza finisse un anno fa.

spedendo di fatto nell'album dei ri-

NASCE da un terremoto politico
la nuova giunta comunale per la
città, presentata ufficialmente nel
corso di una conferenza stampa.
Il sindaco si mette alle spalle i mol-
ti dubbi sollevati con le nomine
dello scorso anno e, in qualche mo-
do, innesta una vera e propria re-
tromarcia dopo i primi dodici me-
si, evidentemente insoddisfacenti.
Alessandro Tambellini ha rivolta-
to come un calzino il gruppo diri-
gente che lo ha affiancato finora,

OVVERO nelle mani di Serena
Mammini (Pd), consigliere comu-
nale da due mandati e dipendente
di un'azienda nel settore della co-
municazione che si occuperà an-
che di Piuss e edilizia privata. Tra
le nuove entrate, anche Alda Fra-
tello, di Lucca Civica per Tambel-
lini, insegnante di storia e filosofia
al liceo Vallisneri" a un passo dalla
pensione. Per lei ci saranno le dele-
ghe alla Cultura e alle Politiche
Giovanili. Il suo curriculum, al pa-
ri di altri della giunta parla di colla-
borazioni con il Centro del Volon-

nt >,, ha visto e i rsi le deleghe
tariato, con il Cesvot e la Scuola
della Pace. Due nuove facce fem-
minili a cui si affiancano tre uomi-
ni. Prima di tutti, Enrico Cecchet-
ti. Una vita nella macchina del
Pci-Pds-Ds-Pd, con mandati nei
comuni di Lucca, Capannori e in
Regione. Ex bancario e, soprattut-

La vecchia squadra è stata
rivoltata come un calzino:
i no m i e tutte le deleg he

to, consigliere della deputazione
amministrativa della Fondazione
del Monte dei Paschi di Siena, un
mandato che curiosamente scade-
va proprio ieri. Visto e preso. Sia
pure tra qualche polemica, Tam-
bellini non ci ha pensato due volte
ad assegnargli le deleghe al Bilan-
cio, Finanze, Tributi e Cooperazio-
ne Internazionale. E' in ottimi rap-
porti con la Regione Toscana e da
molti viene visto come l'uomo di
collegamento con Firenze, partico-
lare che preoccupa chi auspica il
mantenimento di una certa auto-
nomia decisionale. Altra nuova en-
trata, ma il cui nome circolava già
lo scorso anno, è Francesco Raspi-
ni, commissario di polizia in servi-
zio a Firenze, vicino al Pd, con cui
fu eletto consigliere nel 2007 salvo
dimettersi due anni dopo perché
vincitore di un concorso nella poli-
zia di Stato. Il suo nome ha messo
a dura prova la tenuta della mag-
gioranza e dello stesso Pd.

DA PIÙ parti è stata fatta notare
la parentela del nuovo assessore al
Personale, Polizia Municipale e Si-
curezza. La sua famiglia ha con-
tribuito a definire alcuni punti del
programma elettorale del sindaco
e ha messo a disposizione i locali
del comitato stesso. Ultima nuova
entrata, anche qui un nome che
circolava da tempo, quello di Mas-
simo Tuccori, già delegato allo
Sport, che assurge ora al rango di

assessore. In tempo per evitare la
figuraccia alla città di presentarsi
all'appuntamento con i mondiali
di ciclismo senza un assessore allo
Sport vero, peratro in un territorio
che vanta centinaia di associazio-
ne sportive. Tuccori, che è un pro-
motore finanziario, in passato, ave-
va manifestato l'intenzione di mol-
lare tutto se non lo avessero messo
in condizione di lavorare con una
struttura e fondi a disposizione. Si
occuperà anche di Turismo. Ma le
novità non finiscono. I sopravvis-
suti al ricambio, si vedono assegna-
re altre deleghe. Primo fra tutti An-
tonio Sichi (Sel) che dal Bilancio
passa a Anagrafe, Servizi Demo-
grafici ed Elettorali, Patrimonio,
Controllo di Gestione, Partecipa-
zione, Protezione Civile. Giovan-
ni Lemucchi unisce le società Par-
tecipate a Sviluppo Economico e
Attività Produttive e temporanea-
mente sarà vicesindaco; mentre
Francesca Pienotti (Pd) viene cari-
cata anche dell'Ambiente, che si
va ad aggiungere a Lavori Pubbli-
ci, Mobilità e Decoro urbano.

FORTE il carico anche per Ilaria
Vietina (Pd), una delle voci più
ascoltate dal sindaco e che dovreb-
be essere investita anche dell'inca-
rico di vice, temporaneamente nel-
le mani di Lemucchi quale assesso-
re anziano: si occuperà di Politi-
che Formative, Politiche Sociali,
Politiche di Genere. Come in un
giro dell'oca, il sindaco pare torna-
to dove molti lo consigliavano un
anno fa.
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,/2ELL1 1- IS Dopo solo un anno dall'insediamento , il sindaco cambia oltre la metà della squadra (foto Alcide)


